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Ogni punto di arrivo non è mai un traguardo,


ma un nuovo punto di partenza.


 


 


 


 


 


 


A mia moglie Maria Chiara


ed ai miei Figli




INTRODUZIONE


 


Il motivo per cui ho deciso di scrivere questo libro, cedendo alle insistenti proposte di alcuni amici tra cui Marco, è quello di darti le giuste informazioni per la gestione corretta del tuo patrimonio. Considera che molte delle storie che racconto sono frutto di confronti con clienti e lettori del mio sito www.rdfinanza.it e quindi partono da situazioni reali.


Ho voluto quindi raccontartele come singoli episodi.


Ho cercato di non toccare aspetti tecnici di cui puoi trovare copiose informazioni anche sul web, ma ho voluto trasferirti la mia esperienza affinché ti possa tornare utile per gestire al meglio il tuo patrimonio.


Siccome le introduzioni mi sono sempre state antipatiche nei libri e diciamoci la verità sono considerate quando va bene inutili, quando va male vengono addirittura saltate e allora non mi dilungo oltre…


Buona lettura!


Roberto D’Addario


Consulente Finanziario Indipendente (per vocazione!)




CAPITOLO 1


Partiamo dall’inizio…


C’era una volta, tanto tempo fa un ragazzo di nome Roberto…


No!


Non è questa la storia! Dunque sono nato nel mille…


Ma no lasciamo perdere che non ti voglio annoiare…D’altra parte non credo sia molto interessante…


Però ti posso raccontare qualcosa a macchia di leopardo per arrivare ad essere sempre più preciso fino ai giorni nostri… Diciamo che l’indole verso il risparmio e la protezione dello stesso mi è venuta in età precoce…


Avevo una decina di anni, quando mi fu regalato un salvadanaio a forma di cassaforte…
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Ci misi dentro tutti i miei risparmi: la bellezza di 14.000 mila lire (l’equivalente di circa 7€ ai giorni nostri). A pensarci ora può sembrare una cifra ridicola, ma a quel tempo mi sembrava tutto l’oro di questo mondo.


Ben presto mi resi conto che il salvadanaio qualcuno lo avrebbe potuto prendere e portarselo via e cosi lo nascosi bene…bene, ma così bene che non riuscii più a trovarlo con tanto di pianti e disperazione seguente per aver perso tutti i miei averi!!


Il mio papà Orlando lavorava alle poste, la mia mamma Anna faceva la sarta. Mia sorella si era sposata da qualche anno e mio fratello era nei primi anni di università.


Io avevo 14 anni e volevo un motorino tutto mio.


Ma non essendoci le possibilità economiche per assecondare il mio desiderio, senza indugio chiesi al mio papà di aiutarmi a trovare un lavoro. Fu così che terminata la scuola, per il periodo estivo, andai a lavorare come operaio in un’azienda di infissi in alluminio con un obiettivo ben chiaro: comprare il motorino. Ci tengo a specificare l’obiettivo e a trasmetterti che fosse il mio obiettivo perché questo concetto ci tornerà utile più avanti. Finita l’estate raggiunsi il mio obiettivo: avevo guadagnato abbastanza per comprare il mio primo motorino!


Nel frattempo crescevo, una gran passione per i computer mi spinse a iscrivermi all’istituto tecnico industriale con specializzazione informatica… Quando fui al termine, non ero molto convinto di proseguire con l’università anche perché volevo essere economicamente indipendente ma c’era il militare di mezzo da fare… Quindi tra un “cosa faccio e cosa non faccio” mi avventuro senza speranze con il mio compagno di classe Gianluca per sostenere il concorso nell’Arma dei Carabinieri dove erano state presentate 107.000 domande per 1400 posti… All’incirca 1 su 100.. Impossibile… Fatto sta che però l’impossibile divenne possibile, anzi divenne proprio realtà e così nell’Agosto del 1997 mio fratello Paolo accompagnò me ed il mio amico Gianluca presso la caserma dei carabinieri di Roma per l’incorporazione… Avevo 20 anni e non ero stato via di casa per più di una settimana se non per vacanza. Da lì, un paio di giorni dopo, ci portarono in Sardegna a Iglesias per sostenere il corso di formazione che durò un anno.


Beh non vi annoio con il fatto che non uscimmo per 40 giorni, che c’era un rigore talmente severo che diversi abbandonarono prima di finire la settimana in cui arrivammo… Io però resistetti, giorno dopo giorno fino ad arrivare al momento in cui presi il primo stipendio pieno da carabiniere allievo. Se non ricordo male erano un milione e 500 mila lire che non volevo consumare, che volevo mettere da parte.


Ignaro di qualsiasi principio di finanza e di economia mi recai quindi in banca dove sottoscrissi un fondo comune di investimento azionario. Nei giorni seguenti andavo a leggere la quotazione e la riportavo su un blocco quadrettato senza avere alcuna cognizione di cosa stessi facendo... Però cominciarono a scaturire le prime domande… L’allora indice italiano si chiamava MIB30 e sentivo al telegiornale la notizia “oggi il MIB 30 ha fatto +1%”, “oggi il MIB30 ha fatto -1%”..Non capivo perché ma volevo sapere, era troppa la curiosità ed il fascino che provavo per l’economia e le aziende… Già, l’azienda.. Quella scatola magica in cui entra qualcosa e dopo un processo di trasformazione restituisce qualcosa con un valore superiore (o almeno così dovrebbe).


Terminato il corso, mi diedero la destinazione: Bologna. Mi sento cittadino adottivo bolognese e grato a questa città per tutto ciò che mi ha dato.


Arrivai a Bologna nel 1998 all’età di 21 anni ed un giorno mi presentai nella segreteria della facoltà di economia. Fu così che scoprii che proprio in quell’anno iniziavano i corsi serali per i lavoratori per il corso di economia aziendale. Non ebbi alcuna esitazione e presentai domanda di iscrizione. Fu così che dopo il lavoro per i 4 anni successivi mi ritrovai a frequentare le lezioni dalle 18,00 alle 22,00 insieme ad altri ragazzi che vivevano la mia stessa situazione, ovvero quella di lavoratori, tutti ragazzi con tanta voglia di fare: Fabio, Michele, Claudio, Elisa, Luca.
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